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ETEROLOGA
L’ERRORE AL PERTINI

Le
tappe

L’incubo
Inospedaleèstato
fattounerrore,manon
potevamorinnegare
duecreature

Ladeterminazione
Laveramadreèmia
moglie,esiamonoi
avivere tutta la fase
dellagestazione

I GENITORI

“Provette scambiate, pronti
a batterci per tenere i figli”

Tra poco il parto gemellare: due coppie si contenderanno i bimbi in tribunale

L
o scandalo dello
scambio degli em-
brioni, lo scorso di-
cembre all’ospedale
Pertini, si trascina

dietro rabbia, dolore, frustra-
zione. I genitori biologici, ieri
sulle pagine del Corriere della
Sera, si sono detti pronti a tut-
to, anche a «registrali all’ana-
grafe come nostri».
Ma Paolo e Francesca (nomi

di fantasia) replicano con al-
trettanta fermezza: «I bimbi
sono nostri figli, li alleveremo
noi e non abbiamo intenzione
di dividerli con nessuno».
Francesca, gentile, appassio-
nata di musica è costretta a
letto «per contrazioni perico-
lose, accentuate dai proclami
di guerra proprio in quest’ulti-

mo periodo, tanto delicato per
la salute dei gemellini».
È suo marito, pacato e corte-

se «nonostante lo stress emoti-
vo che stiamo attraversando» a
rispondere alle domande «per
tutelare mia moglie, ma soprat-
tutto i bambini. Non vorremmo
mai che tutta questa tensione
anticipasse il parto».

Qual è l’aspetto che più vi spa­
venta?

«L’accanimento nei nostri con-
fronti. Nutriamo un sentimento
di sincero dispiacere per l’altra
coppia. Ma, dopo l’imperdona-
bile errore commesso dall’ospe-
dale, non potevamo certo rinne-
gare quelle due creaturine nel
grembo di mia moglie. È lei la
vera madre. È lei a nutrirli at-
traverso il cordone ombelicale.
E io sono il padre che già li coc-
cola sin dal primomomento. Ep-
pure l’altra coppia non se ne
rende conto. Noi siamo stati

comprensivi della loro situazio-
ne e invece loro si limitano a
considerare mia moglie come
unamacchina riproduttiva. Non
è così che funziona. Siamo noi a
vivere tutta la fase della gesta-
zione e sarà mia moglie a met-
terli al mondo. Le pare giusto
che possiamo essere spodestati
dal nostro ruolo genitoriale?».

IlComitatonazionaledibioetica
non ha, al momento, individua­
to una soluzione al vostro caso.
Anzi, ha invitato a una sorta di
collaborazione tra voi e l’altra
coppia. Senza tralasciare il fatto
che gli esperti ritengono che, al
momento opportuno e con le
dovute cautele, i bambini do­
vranno essere informati. Lei che
nepensa?

«Posso fare un passo indietro?».
Prego.

«E allora: innanzitutto aspet-
tiamo che i miei figli nascano.
La cosa che mi preme di più è la

loro salute, quindi non capisco
perché dobbiamo arrovellarci
su questioni future».

Certamente, ma poi cosa succe­
derà?

«Abbiamo desiderato questi figli
con tutto l’amore possibile, sotto-
ponendoci più volte alla feconda-
zione assistita, li stiamo soste-
nendo con tutta la dedizione che
solo un genitore può avere. Non
posso neppure immaginare l’ipo-
tesi di una sorta di famiglia allar-
gata».

Anche gli altri però rivendicano
il ruolodigenitore.

«E cosa dovremmo fare? Divide-
re i gemelli uno da una parte e
uno dall’altra? Oppure farli cre-
scere un po’ con noi e un po’ con
l’altra famiglia? Mi sembra tutto
molto assurdo. Emi creda, non lo
dico per me e per mia moglie, ma
solo ed esclusivamente per salva-
guardare il bene dei bambini».

Ma se la mamma naturale è sua

moglie, proprio grazie al parto,
il padre genetico resta l’altro,
non lei . Senerendeconto?

«Attualmente non mi pongo il
problema. Tanto più che è neces-
saria una pratica di riconosci-
mento della paternità. E per
quello ci batteremo in tribunale.
Ora voglio solo pensare alla sal-
vaguardia dei bambini».

In che modo ritiene possano es­
seremaggiormentetutelati?

«Hanno bisogno, oltre che di
amore e di protezione, di punti di
riferimento precisi. E comunque,
al di là di questi valori, resta sem-
pre prioritario considerarli al di
sopra di tutto e di tutti. Bisogna
pensare alla felicità dei figli inve-
ce di litigare. I figli non vanno
strumentalizzati, ma amati».

Anche l’altra coppia, però, si di­
chiara spinta dallo stesso desi­
derio.

«Non voglio entrare nel merito
delle loro considerazioni e delle
loro emozioni, che comunque
capisco e rispetto. Ma adesso i
gemelli sono figli nostri. Pensi
che già percepiscono e apprez-
zano la musica che ascolta mia
moglie, rispetto a quella che
sento io. Sono indissolubilmente
legati sia a lei, sia a me. Ma con
quale coraggio un giudice ce li
potrebbe togliere».

Nessunapauradunque?
«Quella c’è. Ma il vuoto legisla-
tivo in materia è dalla nostra
parte. Noi eravamo disponibili
ad incontrare l’altra coppia,
ma alla nostra richiesta di co-
noscere il motivo del confronto
si sono negati».

GRAZIA LONGO
ROMA

Come la giri la giri, è una
storia che fa male. Oltre
che discutere. Da una

parte, il sogno di diventare ge-
nitori infranto per colpa di un
errore dell’ospedale Pertini.
Dall’altra, lo stesso sogno rea-
lizzato a causa del medesimo
drammatico errore.
Un caso umano devastante

che è diventato anche un evento
giuridico a livello internaziona-
le. «Mi scrivono colleghi persino
dall’Australia - conferma l’avvo-
cato Michele Ambrosini, difen-
sore della donna che tra agosto
e settembre darà alla luce i due
gemelli -. Tutti vogliono sapere
come riusciremo a districarci in
questa circostanza così tanto
lacunosa. Non solo per l’assur-
dità dell’errore sanitario, quan-

to e soprattutto per il vuoto legi-
slativo che rende tutto più com-
plicato. Anche se per noi resta
fermo il punto che la madre natu-
rale è Francesca: è lei che alimen-
ta con il cordone ombelicale i due
gemelli ed è lei che li partorirà».
Il professor Ambrosini è, inol-

tre ottimista anche sul ruolo del
padre: «Affinché venga ricono-
sciuto il genitore genetico, costui
deve avanzare richiesta di rico-
noscimento della paternità. E
non escludo che il diritto di fami-
glia ci possa venire incontro». Se-
condo il legale, insomma, per ora
è prematuro fare previsioni a fa-
vore della coppia dei genitori bio-
logici. «Il loro avvocato presente-

rà ricorso d’urgenza: bene, legge-
remo con attenzione e procede-
remo di conseguenza. Ma resto
ottimista». Del resto la normati-
va vigente è ferma al 1939, quan-
do non si ponevano certo proble-
mi di fecondazioni
in provetta.
L’avvocato dei

genitori biologici,
comunque, non ar-
retra di unmillime-
tro. Ed è pronto a
proseguire la battaglia a favore
dei suoi assistiti: «Devono riceve-
re tutte le informazioni sullo sta-
to di salute dei nascituri nonché
dove e quando avverrà il parto af-
finché i ricorrenti possano for-

mare l’atto di nascita dal quale ri-
sultino come genitori». Inoltre al
momento della nascita i «neonati
dovranno essere consegnati ai
genitori genetici». La questione è
quanto mai complessa e delicata.
Tanto da aver richiesto anche

l’intervento del Comitato di bio-
etica nazionale. «Abbiamo sop-
pesato tutte le ragioni delle parti
coinvolte – spiega Lorenzo
D’Avack, che insieme all’altra vi-
cepresidente del Comitato Lau-
ra Palazzani e ad Assuntina
Morresi ha istruito il parere – ri-
levando elementi a favore del-
l’una e dell’altra coppia ma deci-
dendo alla fine di non esprimere

una preferenza
bioetica perché i
motivi che sugge-
riscono di sceglie-
re la madre geneti-
ca o la gestante so-
no ugualmente ri-

spettabili». Il giurista D’Avack
riconosce di non essersi «mai
imbattuto in una questione tan-
to aperta e complessa. I bambini
comunque vivranno una situa-
zione difficile». [GRA.LON.]

E i giuristi si arrendono
“Hanno ragione tutti”

Il Comitato nazionale: motivi ugualmente rispettabili

Retroscena
ROMA

Il futuro
Nonpossiamocerto
separare igemelli
oalternarci con l’altra
famigliaper farli crescere

InToscana
«Sì,allaprocreazione

medicalmenteassistita»
n«La Toscana è l’unica Regio­
ne icuicentridiprocreazioneme­
dicalmente assistita hanno già i
requisiti autorizzativi regionali e
di verifica da parte del Centro na­
zionale trapianti, per poter effet­
tuare la fecondazione eterolo­
ga». Lo ha affermato la presiden­
te dell’Associazione dei centri di
procreazionemedicalmenteassi­
stita (Cecos), Elisabetta Coccia.

«Caso unico al mondo
Chiedono lumi perfino

dall’Australia»

L’AVVOCATO

2013
DICEMBRE

L’errore
5 coppie
seguono
una cura
contro
l’infertilità
al Pertini

2014
MARZO

La scoperta
Una delle 5
donne scopre
che il suo Dna
è diverso
da quello
dei feti

2014
APRILE

L’esposto
Una coppia
denuncia
il caso, ma
non è quella
dei genitori
biologici

2014
APRILE

Omonimia
La svista
sui genitori
biologici
dipende
dal cognome
simile

2014
LUGLIO

Ricorso
I genitori
biologici
depositano
ricorso
urgente
al tribunale

2014
LUGLIO

Opposizione
La coppia
gestante
rivendica i
figli: annuncia
battaglia
legale
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